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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

n sciopero 
i braccianti 

; > . f

esi tor 

rarresto di 
un sindacalista 

i l Inasprisc a la t«em>o eairtratfaat a nane c i m p H M p*> <.' 
Sl i t t i ; dopo l'arrost o da l . compagn a Andraanl , . dirigent e 
sindacale , lar i hann o scioperat o I bracciant i dall a Capi -
tanat a che hann o dato , vit a « rogg i a a una manifestazion e 
noi carso,dalla , qùal o lo «logo n più diffus o ora par la 
libert à di tTonino» . L'osponont o sindacal o è stat o arra * 
stat a dopo la denunci a d i un agrari o por un vocchlo.epi -
sodi o sul qual o si oro gi à pronunciat o i l protor o condan* . , 
nand o l'oprarl o per comportament o antisindacalo . Quest i 
ho oro ottenut o eredit ò dal procurator e capo doJl o Re-
pubblic a eh* ha avocat o l'Inchiest a e decis o l'arresto . 
Ogg i scloperano-l ; bracciant i del Barese . A PAGINA U 
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Nelle fabbriche e in Parlamento lo scontro per  nuove scelte economiche 

8 lo scioper o dei 

i 
degli operài 
 Oggi - i - metalmeccanici 

scioperano: con grandi ma-
nifestazioni a Torino e in-
torno ai . principal i stabili-
menti del gruppo Fiat, con 
assemblee nelle altr e fabr 
briche. E*  una giornata di 
lotta, dunque, ma anche di 
dibattit o e di riflessione col-
lettiv o sulla natura dell'at-
tacco dell'avversario di clas-
se « quindi sullo scontro 
durissimo che ci attende in 
autunno e a cui dobbiamo 
giungere preparati. 
V a : consapevolezza della 
posta in gioco — dieci an-
ni di contrattazione, di con-
quiste, insomma il ruolo e 
i l potere, del sindacato — è 
sicuramente cresciuta negli 
ultim i giorni, ma non è an-
cora in tutt o il movimento 
pienamente all'altezza della 
stagione di lotta cui ci stia-
mo avviando. a tracotan-
za con cui Agnelli ha riba-
dit o la pròpri a volontà di 
passare con i licenziamenti 
di «massa, l'intransigenza con 
cui TOlivett i si ostina a ri -
fiutar e di aprir e le trattati -
ve per  la. vertenza preten-
defedo che la '  cambi 
preventivamente la piatta-
forma^ o a re&i -
àtóré ad oltranza alla coti-
trattazkm e articolata lanoié.-
to * i padroni dalla Fedec-
meccanica una settimana fa 
a Brescia; tutt i quésti se-
gnali di guerra sono stati 
colti dai lavoratori nel lo-. 
ro; significato. o dimostra-
no i risultat i eccezionali dei 
prim i scioperi alia Fiat (e 
non solo nella cittadella da 

, ma anche negli 
stabilimenti del -
no); la fermezza con cui i 
diversi'  pezzi'  del'  movimén-
to (dall'elettronica civile al-
l e telecomunicazioni, dalla 
componentistica passiva al-
la cantieristica e siderurgia) 
hanno risposto all'attacco al-
l'occupazionê  alla.cassa in-
tegrazione, : ai ' licenziamen-
ti , alla chiusura di fabbri -
che o di inter i settori. : ' l 

i - Eppure fino a che punto 
"  rinsieme. del. movimento -è 
oggi pienamente convinto 
che il front e padronale — 
sul quale la grande impre-. 
sa, e in prim o luogo la Fiat, 
intende rista e la pro-
pri a egemonia — cerca or-
mai deliberatamente la stra-
da della rottur a delle rela-
zioni sindacali, non  vuole 
più trattar e ma vuole scon-
fìggere . U sindacato, inde-
bolirl o strategicamente per 
piegarlo. poi ad una logica 
subalterna e cogestionale? 

Appuntamento 
' a o ' 

?  lavoratori sono davvero 
tutt i persuasi che i padro-
ni ormai pensano di poter 
tracciare un rigo su una 
lunga e fruttuosa esperien-
za di contrattazione, cancel-
lare tutt o ccn un colpo di 

. spugna, andare ad una defi-
nitiv a resa dei conti con il 
sindacato? 

Ecco dunque il significato 
centrale dello sciopero di 
oggi: una prima risposta di 
lotta ma anche l'occasione 
per  compiere un passo in 
avanti nella consapevolezza 
di massa di ciò che sta ac-
cadendo. 

Non. siamo noi a dram-
matizzare artificiosamente 
la situazione, a cercare -a 
tutt i i costi una rott a di col-
lisione. E' il padronato che 
vuole lo scontro frontal e e 
se insiste lo avrà: non in 
questi ultim i giorni dà ta-
glio, alla vigili a deUe fe-
rie, ma in autunno nette 
condizioni per  noi più fa-
vorevoli. S| tratt a di saper-
le costruire in un confronto 
di massa con i lavoratori , i 
concigli di fabbrica e i de-
legati; l'appuntamento l'ab-
biamo già fissato a Torino, 
entro i prim i quindici gior-
ni di settembre, con 10 mi-
la delegati metalmeccanici, 
per  definir e strategia, tem-
pi, forin e di lotta di una 
controffensiva che avrà W-

tà e di tutt a la nostra forza. 
a libert à . di licenziare 

Agnelli la pretende per  sé 
e per  tutt i gli imprenditori : 
non vtanto come strumento 
per  affrontar e < la: propri a 
crisi congiunturale,. ma . co-
me scelta politica con la 
quale praticar e uh processo 

"d i ; ristrutturazion e che ha 
come ; effetti i l . peggiora-

. mento delle condizioni di; 
lavoro, là riduzione dei li -
velli occupazionali, la com-
pleta discrezionalità ;pàdro-, 

, naie in materia di diritt o al 
posto di lavoro e di flessi-
bilit à nell'uso della forza la-
voro.  .."/ 

e a 

V Questa nuova.svolta a de-
stra dello schieramento pa-
dronale potrà trovare un ter-
reno propizio : nella stretta 
recessiva cui l'economia ita-
liana si avvia per  l'autunno; 
una recessione che il gover-
no non dimostra di'  vpler 
scongiurare, al contrari o in 

\ qualche misura 4a favorisce.-
E' questa la é più 
profonda che, ì i  ba 
esprèsso sul pacchetto dei 

: provvedimenti economici del 
governò. e si sviluppa 
un feroce attacco., padronale 
alle, conquiste fondamentali 
dei '. lavoratóri , il governo 
^rinvi a un fetervento pro-
grammato sui problemi del-
l'economia- e le scelte di po-
litic a industrial e che sono 
necessarie. -/ ; 
.  perdurare a sciagu-

rata logica - dei ; due tèmpi, 
che è ancora evidentemente 
alla base delle, misure as-
sunte ; dal governo, ( accen-
tua qumdi i rischi di un 
aggravamento della recessio-
ne negli ultim i mesi dell'an-
no, '- senza d'altrond e serie 

, garanzie. di conteniménto 
dell'inflazione. a di 
interventi : programmati,  la 
latitanza di front e ai neces-
sari provvedimenti di poli-
tica industrial e almeno per 
i settori più esposti, confi-
gurano un atteggiamento del 

1 governo di grave irrespon-
sabilità. ; 

Non c'è quindi soluzione? 
di'continuit à tra lo sciopero. 
dell'industri a del 1. luglio, 
la mobilitazione dèi metal-

. meccanici di oggi, la fort e 
ripresa della lotta "  che do-

. vremo avere immediatamen-
te a settembre. o 
di contrastare con la massi-

. ma decisione il disegno, pa-
dronale si salda strettamen-
te all'esigenza di imporr e 
un confronto al governo sul-
la politica economica e in-
dustriale.

o sciopero di oggi viene 
a cadere mentre è in córso 
la consultazione tr a i delega-
ti e nelle fabbriche sili re-
centi provvedimenti econo-
mici e sulla costituzione di 
un fondo di solidarietà rea-
lizzato prelevando lo 0,50 per 
cento dalla busta-paga dèi 
lavoratori. - . 

Sull'inter o pacchetto go-
vernativo e sul fondo di so-
lidariet à noi riconfermiamo 
il giudizio articolato che ab-
biamo espresso sia in sede 
confederale che nel diretti -
vo della : giudichiamo 
util e e positiva l'istituzion e 
del fondo a condizione che 
vengano seriamente ridi -
scusse le questioni delia sua 
fmalixzaaiooe « detta sua 
gestione. 
' a insistiamo su un pun-
to: a decreto legge deve es-
sere ritirato . Questa è una 
condizione irrinunciabil e se 
si vuole assegnare un ruoto 
vero oila consultazione dei 
lavorator i e se si vuole che 
la atessa discussione parla-
mentare sia la più ampia 
possibile. n tutt i i casi la 
consultazione deve svilup-
par» e concludersi con' le 
assemblee provinciali e re-. 
granali e con una assemblea 
nazionale: il giudizio dei la-
vorator i deve poter  contare. 

Pio Gdli 

À o si a tutta ^  consigli dei sindacati i : o : e se il o 
non a il o - e ai i , , C e ai i : un disegno di legge anche 
pe e un clima o - Oggi i dei i della a con Cossigà e a  è

Due or t di scioper o di tutt i 
I metalmeccanic i (a Torin o e 
Pesaro sarann o tr e ore e con 
la partecipazion e di tutt e le 
industrie , compres i i cantièr i 
edili) , quattr o ore di astensio -
ne-da l lavor o nel settor e fibr e 
(fr a ' l'altr o sono in pericol o 
ottomil a post i di lavoro , 3.500 
al Sud) : quest a è la ferma.ri -
spost a dei lavorator i ai recen -
t i provvediment i del governo , 
all e minacc e di licenziamenti , 
all'assenz a di una politic a di 
programmazione . Ma la lotta . 
assumer à sempr e maggior . 
ampiézz a se non interverran -
no profond i mutamenti . La 

! proclamazion e dell o scioper o 
.general e diventerebb e inevi -
tabil e — avverton o I consigl i 
regional i ligur i dell a Cgil, : 
Cisl , Ui l — se i l govern o non 
dovess e ritirar e i l decreto  sul 
fond o di solidarietà , se non 
sarann o apportat e profond e 
modifich e al decret o fiscale , 
se non ci sarann o risposte ' 
corrett e e convincenti. -

Sul fond o di solidarietà , lo 
strument o del decret o — af-
ferm a la,segreteri a dell a Fe-
derbracciant i — :  non .t forni -
sce garanzi e di una reale con- . 
sultazione . con i lavorator i ».: 
Ier i sera , infine , incontr o fra< 
le tr e central i cooperativ e e la 
federazion e unitàri a su i pfóv- : 
vetfimént P del . govèrno. ' % ' 

-,.. NOTIZIE A **9:-M' 

A — a preso il via al 
Senato il dibattit o sui tr e de-
creti . economici del governo. 
Oggi, intanto, si incontrano 
con Cossigà i : segretari dei 
partit i della maggioranza (è 
la prima riunione di Piccoli, 
Craxi e Spadolini dopo il va-
ro dei decreti). . . 

l primo oratore ad interve-
nire. per il PC  nella discus-
sione generale delle commis-
sioni riunit e bilancio, finanze-
tesoro è. stato U compagno 
Gerardo Chiaromonte che ha 
ribadit o il e giudizio negativo 
sul complesso dei ; decreti ». 
Un giudizio che non deriva dal-
la sottovalutazione della gra-
vità -della- situazione 'econo-. 
mica, che sta attraversando 
il nostro paese. Chiaromonte 
ha poi sottolineato la « scél-
ta irresponsabile » di '  questo 
governo che, per  interessi elet-
torali , ; ha evitato perfino di 
presentare in Parlamento un 
programma di politica econo-
mica: tutto questo ha avuto 
un costo per  il paese.

 — ha aggiunto il se-
natore comunista -^  éondurrà 
un'opposizione ferma per- cam-
biare i decreti-sul fisco «su-
gli investimenti: gli emenda-
menti che il  : gruppo - dei sena-' 
tori comunisti ; presenterà sâ  

Giusepp e F. Mehnell a 
(Segue'in ultima pagina ) 

cosa si sono 
in 5 e  e sin 

— Che cosa »i sono detti U PC
e i.sindacali la scorsa notte?. Crediamo . 
sia questa la domanda che molti compi- "' 
gni e i operai si stanno ponendo nel-'-' 
le fabbriche. Sull'incontro , ; il, , riserbo ; è V; 
massimo; "non - è possibile, ' dunque, una'. 
esposizione dettagliata, né è il caso:di,re-
gistrare con leggerézza voci e indiscrezio-
ni captate dal cronista. Possiamo; invece,-.'. 
ricostruir e i . temi e gli argoménti 'del, di-. ; 
battito.  "\ . '-'. - -; '  v v; r** ' ;>';. 

Qualche gornale ha usato r i;'  solitt ' tòni *
bellicosi :. guerra,. armistizio. Certo, ..non 
si è trattat o di questo. Anzi, la discussiti-. 
ne e a estremamente sena e apprpion-
dita, su 'un ventaglio dì questioni mollò ; 
ampio. Chiaromonte ha esposto le. e 
dèlia mozione di politica economica;- ha . 
spiegato il giudizio negativo sai decreti 
e come verrà ' condotta là battaglia parlt -

.mentare. Pernà ha ilhistrat o Jilî èmenda^1" " 
menti, ài decreti sull'  VA e sulla fiscali»- . 

ne e i Giulio, ha precisato ; perché 
nedé; la "revoca ."del-'decretop-Bul ; fondo -

di ' i e '  sospensione dèlia trat - ' 
tenuta . dèlio 0,50% , per  presentarê  invè> ' 
ee, un,disegno di legge.̂  '.-  ' . ' " ' . ; * 
'  r?fél. dibattit o è-.'uiTeryenuto 'anche :Bèr-^ ' 
linguer e hanno preso la 'paròla -molti } 
sindacalisti: prima Cerniti , ' ^ i ^ 

- , Trentin i 

xazioi 
si th 

. Un . véro r é propri o scambio di ; 
, idee, molto .aperto, ; dal quale ..sono,. emer- f..-(, 
se diversità di «ceentt e di-analisi anche -
nei sindacati, con1 la ' :preocéapa«ione di '.. 

;. comprèndere èiascrino le posizioni ' dell'ai- ' 
tr o 'e;.tenerne.̂  conto .senza schetnatiàmi... 

ò ..cinque '< ore '̂ di ."discussione,, pqco- " 
^  prima ' dir  messanoite, ' sf sono riapert e le . ' 
- porte ..del salonéino. al  : tèrzo piano ; di 'vi a _.'-'/ 
Sicilia, dove ha'Sede.la , ; v 

Ì , sindacalisti sono usciti .sen-';."  ; 
,za- e .'dichiarazióni- : (anche 'ier i ;' ì .'  T" 
"maggior i ..espónenti'  .dì ;  ; "  ,J 
hanno : preferito;  vnón. fare, commenti). E*  . 

/toccato: a -Chiaromonte illustrar e brevèmen-
»te.'la. riunion e è i l '  suo: èsito.: . <;'*)« -mólte \; 
questioni.di grande rilievo '— ha- detto -r-.'  -~y 
relative agli indìrixsi di polìtica 'ecojio-.-: 
mteii, abbiamo risconp'ato'ith largo: àccor-

.dò; mentre sii alcune altre, conte àd.esem-
pio il. decreto sul fotido  rimane tìma di/- J ] 
fervenza di-valutazione-!e,'di giudixie
-.Per.-.capire..mèglioj;il',senso dell'incoi* - . 

-tro , richiesto, dal ; bisogna: -:t0n) ni t 'r
piccolo spasso ̂ indietro . Sui ..proi^diniènti- . 'i 
del /goTerno^.i'-eona.uiilsti , presoy.ona'r j 
.posizione '-iiettaineiit e t . 

Sléf arto Cingo!an i 
i ^ g u » v i h ^ u | 1 1 ^ ^ i g i n a | ) 

-

COSASI DEVE FARI 

Bufalin i ài Senato chied e al govern o ur 
politic a estera attiva ; e non isubordina i 

A —;.7h-uti momento di 
dràìrìmatiche tensioni, dove 
qualche pur incerto segno di 
schiarita comincia a delinear-
si sull'orizzonte internazionale, 
la politica estera italiana sem-
bra J incapace' di :cogliere': il 
nuovo,-di agire su di esso per 
consolidare -e> portare." avanti 
le speranze di ripresa del dià-
logo e della, distensione. Que-
\sto- il  -giudizio ' severamente 
[criticò che il  compagno
Biifàlini  ha : espresso ieri al 
Senato, intervenendo nel di-

. batìUocaperto aggiorno prima 
dà -ma :esppsizÌoney€ piatta e 
burocràtica  ̂ del ministro de-
gli rsterisCólòmbb. 

a relazióne del 
'inmisttoJ.degli'Èsteri non:so-
no', venute, dèi resto solo dagli 
infaventildell'opwsizionè
.Valle-per. gli indipendenti jdi 
-'  sinistra; Spadaccia per A.radi-
jcpli t  il
ma-'hanno espresso:.anche di-
sagile:-contrasti. all'interno 
della: maggioranza.'  espit-
e lo polemica con Colombo, H 

'dà-Granelli' ha respinto l'al-
ternativa ~ posta dal- ministro 

ìjra-. il  « realismo » dell'allinea-
mento^alie posizioni deglV al-

)farii?:piu'\forti,  'er : il .preteso 
jetàUmtarisnio* ;dt ogni-ricer* 

 ìed'ha'sb-
iséenuto \ aìeéntràriof che' .VìtaT 

 l*  !<>rta e-U prestigio 

Riunit i i quadr i Cgil , Cisl e Uil dell a Campani a 

Votato a a un documento che chiede il
dèi o -Fischî  a a pe  u na e f iiifelice 

: : v ' ^ - : ^ .
a nostra redazione \ 

\  —  lavoratori déUa 
 Campania chiedono il ritir o 
dei decreti fiscali - approvati 
dal Consiglio dei ministri . Al 
termine di una assemblea te-

! sa. e - drammatica. v sull'orl o 
della spaccatura, è stato ap-
provato un ordine del giorno 
che ha ottenuto 147 voti fa-
vorevoli,- 96 voti contrari e 9 
astenuti. Così, dopo otto ore 
di ~ discussione,, si è concluso 
l'attiv o regionale dei quadri 

 della Campa-
nia riunitosi ieri a Castellam-
mare di Stabia. e del 

. giorno che ha ottenuto la mag-
gioranza è stato presentato 
dalla . n precedenza, si 
era tentato di elaborare un 
documento comune.: 

E* stata una assemblea at-
traversata da profende diffe-
renziazioni; spesso sull'orl o 
della lacerazione.  e
hanno riproposto quelle che 
sono le loro tesi nazionali. e 

posizioni (Si erano avvicinate 
nel pomeriggio, dopo un 'in-
tenso lavoro di mediazione. 
Tuttavia, la , per  la 
quale era  presente i l segre-
tari o confederale , non 
ha voluto pronunciarsi sulla 
decisione; del governo di adot-
tare U decreto legge per  isti-

- tuire,- il fondo di. solidarietà 
nazionale. Si è arrivati ; cosi, 
alla votazione. - .-. 

a discussione continuerà 
nelle- assemblee di fabbrica. 
A Napoli e in Campania la 
consultazione parte già da 
questa ' mattina. a - cri-
si morde e a Napoli e - in 
Campania si respira già aria 
di recessione. Nell'arco di un 
mese, licenziamenti e cassa 
integrazione hanno già colpi-
to 15 miia lavoratori ed è 
oscuro ancora fl  - futur o per 
la più grossa fabbrica della 
regione. TAlfasdd.  decreti 
del governo: dunque, stanno 
agendo da detonatore in una 

situazione, esplosiva.. . . ^ -
< l meridionalismo non si 

fa per  decréto legge — ha 
detto un delegato di Fami-
gliano, Petrkciuolo. il . prim o 
ad intervenire - subito  dopo 
rmtróduzion e dei segretario 
regionale: della i —„
l Consiglio dei ministr i deve 

ritirar e il decreto .sul fondo 
di solidarietà. Se a fine mese 
sulla busta paga ci trovere-
mo già la .trattenuta dello 
0.50 che -senso ha fare la 
consultazione in . fabbrica? >. 
- Gli aveva risposto, indiret -
tamente. il segretario ~ della 

 di Napoli, Polignano: 
o 0.50 è un prestito, non 

è ima tassa: è la dimostra-
zione concreta della solida-
rietà operaia verso il -
zogiorno e innanzitutto verso 
i disoccupati >. 

a néóa capitale della di-

 ' Luig i Vicinanz a 
(Segue in ultima pagina) 

r 
gli «azzurri» 
per a 

Oatantasei atleti ^aazurri , t da tecnici e dal 
prendente del CON  .Franco Carraro , sano partit i ieri mat-
tma dall'aeroporto di Fiumàcmio aia  votta di . Gli 
atleti costituiscono 1 « groaae» della ap*iizywt f azzurra ' nel-
la capitale aóviètioa per  i XX  Giachi ! olimpici. Carraio. 
prim a di sali» sull'aereo Amalia, ha afTermato che < restano 
i rinipiant i par  gli. atleti militar i che «àamo stati costretti a 
lasciare a casa >. o ieri lo apjajinl ò Samarancfa è stato 
eJettofnresidenie del O al'  pasto di d . 

A FOTO; la ragane delU squadra di pallacanestro 
all'aeroporto. ; 

per  contribuire « in una pt 
zione non subordinata » < 
ripresa del dialogo fra... 
e Ovest.  socialista
fi  ha sottolineato l'impegni 
«non farsi trascinare sul 1 
reno, delle rivalse e dell'i 
sprimento delle tensioni», 
a cogliere tutti -gli spire 
aperti dalla diplomazia «01 
tica per la riprésa delia ti 
tativa. 
: Bufalini  ha iniziato U 
òmpio- e approfondito ini 
vento, con una analisi dèi 
rattèri salienti della, situa 
né internazionale.  una t 
te, permangono acute, la i 
sioni, dovute all'erompere 
nuovi [movimenti àt libera 
né e di ribellione di gra 
masse... popolari -r- dall'
al Sudafrica all'America
na-rr éaUe resistenze oca 
te cine a questi moti, si api 
góhó.ln questo quadro, eri 
in crisi il  carattere « otp 
re » : detta distensione, ai 
fensificano le minacce d 
corsa al riarmo, della pi 
ferazione nucleare, dell'oc 
mutarsi pauroso di strum 
di sterminio: > 

Ce tuttavia una realtà 
versa, fatta di un grande t 
lito alla ' pace, che si ire 
ce nelle preoccupazioni e 
te miziaiìve di uemmi, gai 
ni\ è forze politiche ' devi 
{^operano
stto dibattito — ha prèda 
Bufàlmi — ti «volge m 
momento che presenta ti 
ini, sia pure' ancora
*  incerti* di schiariUi.
ricordato a qvèètò propo 
i. ségni"dì apertura,-'o% voi 
tà di ripresa'del dialogo* 
la delegazione dei  hai 
to, durante la «uà ree* 
visita a  nei coUt 
con i massimi dirigenti »o\ 
tuH, soprattutto' sul erma 
problema. degli e «uromiaiil 

— m co t̂neationa con i j 
 degli. attri armami 

nucleari — «til ottala é 
anta da parte sovwtioa e 
condizione. pregittémalm é 
niiào della trattaUoa. . 
i  quanto riguarda V 
ghanistan la questione è 
tormentata e- dificUe.
munisti italiani hanno rfl x 
to a  il  loro data» 
rispetto alla grave deci»* 
deWintervento multarmi. 
— ha precisato Buf olmi— 
problema deW Afghanistani 
ca noi comunisti m modo a 
ticoiare, non solo come q 
stìone di. politica internai 
naie, ma in quanto proble 
generale che. pone una -m 
di interrogatici a.tutte le J 

 rivoluzionarie. Quando 
realizza uh vero processo 
voluzionario?  esso non \ 
sta la presa del potere 
parte & forze .progressive, « 
che se noi .guardiamo con 
spetto ofl'a*pro e doiòroa» 1 
vaglio di. un'esperienza em 
aueUa afghana, compiuta; 
condizioni di tragica. 
tezzà.  pur nella 
profonda delle comSzumi i 

(Segue in ultim a pagi n 

Parere favorevol e in commission e con i vot i DC e PSI 

Confermate ^ w 
La stangata più a del : il e a 81.000 , bianco e o ol-

e 43.000 - l ì : o pesante e immotivato- à anche il telefono 
A — a stangata televi-

siva costerà agli italiani più 
di 300 miliardi : 90 per  l'an-
no in corso; - 218 nel 19tl. 
Senza contare gli anni. suc-
cessivi ed escludendo ulterio-
ri  ritocchi al canone che po-
trebbero essere richiesti allo 
scadere del biennio. Come ab-
biamo anticipato ieri. 0 go-
verno. ottenuto ieri il parere 
positivo della commissione di 
vigikuua (hanno votato a fa-
vore de e socialisti, contro 

, . . si appresta 
ad aumentare il canone di ol-
tr e il SO per  canto: il « cólo-
re > passerà dalle attuali 52 
mila 345 lir e a 89.190; il «bian-
co e nero» da 98.170 a 49.818 
lire . Gli aumenti sonò cosi di-
stribuiti : per  il «colore» 24 
mila tir*  di salo'canone. -

f la lire.di tassa -
ne. 2.56S lir e per A la cui 
aliquota passa dal S all'8 per 
cento;' in sostanza A sulla 
TV viene parificata a quella 
che si paga per  gli animali 
(suini e bovini esclusi), il caf-
fè. il vino, il cinema, i medi-
cinali e via dicendo; per  il 
«bianco e nerò»: 15 nula di 
canone. 1888 di tassa di con-
cessione. 1518 di aliquota . 

l nnnìatro . finit a 
— dopo 4 ore di discussione — 
la riunione detta coaaottssio-

e PC
m* PCI è 

cal a 

ne, s'è premurato di assicu-
rar e die chiederà al ministro 

a Bisaglia di con-
vocare urgentemente il Comi-
tato interministerial e prezzi 
per  varare al più presto il 
decreto, di aumento m- modo 
che possa entrare in vigore 
dal 1. agosto. Nella stessa riu-
nione — come ha fatto capite 
ieri .U ministro e . 

al Senato — si 
un nuovo, 

rincaro deue bollette telefoni-
che. a  ha proposto,, a 
sua volto, che stane conces-
si'88 giorni agli utenti che 
hanno già pagata il vecchio 
canone per  versare fl  congua-
glio relativo agli ultimi mesi 
deTl'araio in corse: ad agosto 
malta geni*  è m vacanza. 
tanti uffici osatali sono chiusi 

e.si tome che.la riscossione 
possa accusare vuoti consi-
stenti. n conguaglio è di cir-
ca 7.388 lir e per il «bianco e 
nero ». di 11.588 per  il « co-
lore». 

a stossa maggìsranza che 
ha dato via libera all'aumen-
to del canone ha resnìhtoun 
ordine del giorno presentato 
da Bernardi ) i 

) con i l quale si 
di 

è prù gmssse 

.... Afifofii o Zoll o 
(Segue in ultim a pesine ) 

t̂ s o foiewiiK ) se y à non io fossim o 

O letteral-A mente: e o a-
bate, io o dirv i una 
grande verità: teicliè lo 
acato- - accontenta delle 
risorse cne gii forniscono 
i poveri, finché gii Basta-
no gli aratt cbegU aast 
carano, con meccanica ra-

i 
,numh, asso vtvé fattoe, tran-
quitto, onorato;."  ma non 
appena qnaato Stato sven-
t a ra to ,a l i a t o dai.btso-
gno, prova a e 
del denaro a chi aa ha e 
<n ottonare dal ricchi «ali-

g l isi fa sentire che 

viola tutt i i diritti . 
di riapatto aite 
era. diatragge V 
C  e m t , 
da gii abtaant 
i distrtdat t Non gii 
naaoonda che si ~ 
a cada «otto il aaneató al-
spraaao dei btwni etttadi-
id.- » la lovtea lon-

a ahiaiaaato ai 
a «tato at-

OBa^naaa j naa> ai^paja^BBBV^sv * aaaVBs>ar  V

— ^ ^ - . . 

-, ê 8Ĵ e> ; *^V4^B44B ' 8naV4v# 8*^  sBeo ^ B * 

B«rferet oiTaòoto
;§ne, si possono leggere 
aeiT « e contempo-
ratoe» dt jlnatot e Franca, 
e sono state scritte da ot-
tanta a «cosata anni /a; 
dite voi se non sono mt-
tmmli come se, fossero sta-
te pronunciate dieci mi-
nuti or sono, mentre sem-
pre utk vaste mottttmUm 
di lavoratori protestano 
contro le .misure /maaafa-
ri e predisposte dal foeer» 
no. Noi 
tu più voite che i 
.retori dipendenti. 
 sempre i primi a essere 

^ ' ' s^ 'g^-oo ^ ^naBr a aj^nas ^ a^a»T«^pi« 7 «> Àea«aav>

numerosi e i più
mende tuggtsmgibtH. Car-
ta, è «ero 
ma non è soltanto 

.afta. a rmjtome — e 
la pm profonda — 
rtearearsi anche m ««ol-
la che aff i ai chiamereb-
be aoitattfr i la filosofia 
dallo Stato 
che 

V*  rispetto, unsi _ 
religione, della rendita 
che non viene n\ 
pure quando ti , „ ^ 
no gli evasori fisemti, ^. 
che, in questo caso, et si 
assurda (e onesta nude 
da seguita sempre a stu-. 
pire) a punire un reato.. 

 la rendita in sé, tn 
quanto tale e qualsiasi mi-
sura raggiunga, è perfet-
tamente legittima né mai 
viene fatta oggetto, par 
prima, dette ingorde at-
tenzioni detta Stato. Si 

rotori e, fra questi, 
« c on qui tmvailfcwt do 
lev» maina», «aia a dira, 
pia in generala, dai pro-
letar i 1"  per questo che 
siamo contenti che U no-
stro partito, soia fra tue-
ti, si sia subito a senso 
equivoci schierato a loro 
difesa, r m prtma voisn, 
rampogni, che ci dispia-
ce a*  eassrs #*a eomuns-
*** *  ffTpy  m ancora non 
lo ̂ fossimo, correremmo 
subito,' adesso, a iscriver» 
« al
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Con i metalmeccanici in sciòpero tutto il Piemonte - Vertenze, 
dei decreti tra gli obiettivi delPas 
mi anche i lavoratori delle fibr e còhtìrò il pi ano che prevede 

l 7 
ap 

programmazione e modifica 
ir idustòa^ ^ 
oltr e ottomila licenziamenti 

'-ri . 

Dalla nostr a redazion e 
O — Umberto Agnelli 

e Francesco Cossiga sono i 
e destinatari > dello sciopero 
di tr e ore che effettuano oggi 
oltr e mezzo milione di lavo-
rator i torinesi di tutt e le in-
dustri e (compresi i cantieri 
edili , le mense e le imprese). 

o tr a ì due 
personaggi non è estempora-
neo.  lavoratori hanno capi-
to perfettamente — e lo si. è 
visto qui a Torino, nelle as-
semblee di fabbrica, durante 
gli scioperi e le  manifesta-
zioni dei giorni scorsi — che 
la linea dei licenziamenti-di 
massa minacciati dalla T 
(subito imitat a da varie altr e 
aziende) e la.linea economica 
del governo sono complemen-. 
tari , si puntellano a vicenda. 

i questa coscienza popola-
r e si sono fatte interpret i le 
Federazioni
del Piemonte e di Torino, 
che hanno proclamato l'o-
dierna giornata di lotta per 
tr e obiettivi di ' fondò: soste-
nere le . vertenze aperte col 

padronato sull'occupazione, il 
blocco dei licenziamenti, una 

, nuòva organizzazione del la-
voro ed una nuova politica 
industriale; costringere il go-
verno ad avviare una - vera 
politica  dì programmazione; 
ottenere la modifica dei re-
centi provvedimenti governa-
tivi . iV:;—:  ,>  . y ' . -  .; 
'Sono del resto i motivi per 

cui oggi scioperano due ore 
tutt i i metalmeccanici italia-
ni. i analoghi a quelli 
per  cui oggi scioperano 
quattr'or e in tutt a a i la-
vorator i del settore fibre, do-
ve propri o l'assenza di pro-
 grammazione  da ^ parte del 
governo mette in pericolo ot-

, tornil a posti di lavoro, 3.500 
dei quali al Sud. Sono i mo-
tiv i per  cui oggi scioperano 
tr e ore in Piemonte le in-
dustrie chimiche; a partir e dai 
gruppi n e le''in -
dustrie dell'indott o automobi-
listico. Proprio'ier i la multi -
nazionale americana T ha 
chiesto il prolungamento del-
le ferie (utilizzando recuperi 
di festività abolite) per  i 

seimila lavoratori delie sue 
dieci f fabbriche * ' piemontesi 
che, producono fari , fanali, 
sospensioni ed altr i partico-
lar i per  ' autoveicoli, dichia-
rando già che in autunno oc-
córrerà un ulterior e consi-
stente ricorso alla cassa in-
tegrazione. , :..' .. 
- All a T i sindacati pie-
montesi rispondono  respin-
gendo ogni licenziamento ed 
ogni altr a forma, variamente 
mascherata, d! espulsione de-
finitiv a dei lavoratori dall'a-
zienda. Al govèrno chièdono 
di ritirar e il decreto sullo 0.5 
per  cento > e di trasformarl o 
in disegno di legge per  con-
sentire un ampio dibattito , di 
escludere ' qualsiasi ; coirivol-
gimento del sindacato nella 
gestione del fondo per  il 

, di destinare il 
"fond o non l ai punti di crisi 
(per  i quali si devono, usare 
la legge .675 ed, i : piani di 
settore) ma all'occupazione di 
giovani meridionali in attivit à 
suscettibili di sviluppo, dì 
rendere selettiva e mirat a la 

fiscalizzazione degli oneri so-
 ciali; ]j  \ .,;..y4A "

a l'accoppiata -
verno non si basa solo su un 
attacco concentrico, da una 
parte ai posti di lavoro e 
dall'altr a alle retribuzion i dei 
lavoratori . C'è un aspetto più 
grave, che ;è messo nù evi-
denza dal documento appro-
vato dalla Federazione pie-
montese : l'as-
senza di - qualsiasi impégno 
per  la programmazione da 
parte di.questo governo, che 

'  concede alle grandi ' imprese 
come la T un comodo a-
lib i per  gli attacchi all'occu-
pazione e, nello stesso tempo, 
la più assoluta libert à di o-
perare le loro scelte. -
-; a politica governativa del 
« lasciar  fare » dà forza a 
quella parte de! gruppo diri -
gente T che vuol ricorre -
r e ai licenziamenti di massa 
(pur  sapendo che esistono 
soluzioni alternative per  su-
perare la crisi) con l'obietti -
vo di assestare-. un cqlpo al 
sindacato. a questa ' linea, 
alla lunga.- sarebbe suicida 

per  le stesse prospettive del-
la , còme ha ammonito 
Bruno Trenti n parlando ad 
un convegno della  tori -
nese: « Con la paura dei li-
cenziamenti. la , può an-
che darci dei colpi, può pun-
tellare i suoi vècchi metodi 
di gestione della fabbrica. a 
l'esperienza degli ultim i de-
cenni dovrebbe aver  insegna-
to alla T che questi "suc-
cessi"  padronali sono effime-
ri , che per  quésta strada si 
va verso una crisi ancora più 
grave ed una ingovernabilità 
ancora più - profonda del-
l'imprésa  : -< ;fV ' ^ ('  r 

: ' Nel campo delle fibre, ad-
dirittura , sarebbe il piano di 
ristrutturazione . predisposto 
dal governo a legittimar e i 
licenziamenti., Questo piano, 
lungi da affrontar e i macro-
scopici limit i struttural i — co-
sì li definisce Vigevani, ' se-
gretario nazionale della Fulc 
— che hanno determinato l'in -
debitamento, si limit a ad ap-
portar e qualche correzione al-
la somma dei programmi di 
ristrutturazion e predisposti 

. t r ;
i-%\'--:  :.:,. - } - rr'^'ì 

dai singoli gruppi. i qui l'in -
sistenza dei lavoratori e del 
sindacato per  un piano.che 
affermi « una linea di trasfor-
mazione e di riconversione». 
Altriment i «è certo — come 
sostiene Vigevani — che.tra 
qualche anno i massicci in-
teventi -finanziar i di oggi. 
avranno esaurito la loro fun-
zione 'e tutt o ricomincerà cct. 
me-prima ». '-r;-\iA

 Tr e grandi'  manifestazio-
ni si  svolgono òggi durante 
la giornata di lotta dei lavo-
rator i ' torinesi con la parte-
cipazione dei segretari gene-
ral i della . Piò Galli par-
ìa alle 10 davanti alla t 
di Orbassano (14.800 lavorato-
r i in cassa integrazione), dove 
convèrgono anche i lavoratori 
della T di . Enzo 

a parla, sempre alle 10, 
davanti alla direzione T 
di'  còrso" i è ' Francò 
Bentivogli nel pomeriggio al 
le 17 davanti alla pòrta, e 5» 
di ; ' : - : > ; 

vettore i i
orasi 

m%>-

dóppio 

unatrattativasénzama 
Sciopero dei braccianti e manifestazione a Foggia - n lotta per  il contratto 
e per  la libert a del sindacalista arrestato in seguito a denuncia di un agrario 

: i .' r  Vy:y:v.

Yv̂ '<"" Y l nost ro i nv ia to ' . ; :A'--
A — Sono venuti in 10.000 nel capoluogo ì braccianti 

in «doperò ormài da 13. giorni per  il rinnòvo del contratto. 
Altr i lavorator i sono rimasti a presidiare le grandi aziende 
agrari e capitalistiche,, rimaste anche 'òggi bloccate. a rispo-i 
sta che i braccianti hanno dato ieri ai padroni con la grande 
manifestazione provinciale — che dopo un lungo corteo si è 
conclusa con un comizio di Angelo , segretario nazionale 
detta Federbracdanti e di , segretario generale ag-
giunto della Fisba — è stata*  ferma e compatta in un momento 
in cui la trattativ a con. gli. agrari . è. ancora bloccata sui punti 
più qualificant i della piattaforma. e le parole d'ordin e scan-
dite: «Contratto subito» e «Scarcerate il compagno Andreani» 
(i l dirigente sindacale comunista arrestato dòpo; la denunzia 
dell'agrari o e o che gli aveva impedito di tenere un' 
assemblea sindacale nell'aziènda). r  '  : ' "': 

 punto di duro scontro rimane il controllo sul mercato del 
lavoro su cui si discute quasi ininterrottament e da tr e .giorni. 
Nelle' altr e province si sta delineando un'analoga -situazióne 

perché tutt o è bloccato, in sostanza, sul problema del « capo-
ralato». ^^ ;-:'n'. : - , ...^c7\-:/% V;^-  =.;.-...:-, 
'  dirigenti della Confagricoltura, che sono .venuti a Foggia, 

hanno avvito àlmeno/sinò a ieri un atteggiamento di potale chiu-
sura. Questa è una posizione inaccettabile qualora si consideri 
che in 49 altr e province è stato raggiunto un accordo anche su 
quei punti su cui qui si registra l'irrigidiment o .del padronato 
agrario. C'è da chiedersi, cosa si nasconde dietro questa posi-
zione degh"  agrari . Qui in Capitanata c'è la più-grande pianura 

a meridionale: il diffondersi dell'irrigazion e potrebbe 
creare le condizioni per  un nuovo sivluppo non solo dell'agri -
coltura ma di tutt a l'economia. Si vuole condizionare questo svi-
luppo ai fini . di uno /stretto profitt ò .aziendalistico al di là 
degli obiettivi di occupazione e di sviluppo quantitativ o e quali-
tativo dèlia produzione? Non si vuole dar'conto dell'uso che 
si fa degù investirnènti pùbblici? .Questa è la poetata dello 
scontro, in atto qui in Capitanata: ,:-\ . <^  N -

Nelle altr e province pugliesi lo sciòpero prosegue senza sosta. 
Ì T - J 

A Bari per  oggi è indetta una manifestazione, provinciale, a 
cui parteciperà Andrea Giànfagna, segretario generale della 
Federbracdanti, mentre a Brindisi una analoga'manifestazione 
è prevista per  domani, fe, provincia di Taranto le organizza-
zioni bracciantil i hanno indetto' una serie di sciòperi à livello 
comunale. Ovunque lo sciopero prosegue con grande compat-
tezza e combattività e fr a la solidarietà di decine di ammini- , 
strazioni comunali che'prendono posizione a favore delle riven--
dicazioni dei braccianti. _ ^ :_:.;'.;;..'.^;_-..;';v:.;_;.-/,;;; . 

Una dura condanna alla resistenza padronale è stata espressa 
dal Pd. Un confronto è aperto-con la regione Puglia, mentre. 
con. i commercianti di prodotti ortofrutticol i si sta trattand o 
in modo  Jj  v tl  ' . ; - "V-' : i 
- l dirigentê ^^  ri 
Antonio Andreani. se ne parlerà in Parlamento. i i sena- : 
tor i comunisti, della Puglia (Panico, Fragassi, B^omeó, Cazzato, 
Gùttùsòj ) hannô ^  inolfràtó'a i minis^'d i Grazia.VGiù- > 
stizia e o una interrogazione per,conoscere l'esatto -
svolgiménto degli avvenimenti.'  ' : - - '.>-:  « *'". "  ' .-' '. " : ' - ' '

:  senatori comunisti hanno ricordat o che il pretore di Trini -
tapoli aveva - già ritenut o la .sussistenza di un - comportamento -
antisindacale da parte dell'agrari o Giuseppe Norante e -
tino, dirett o a contrastare là lotto dei braccianti per:t t rinnovò-
del contratto d i s v e r ò. o ò^l pretore c ^ 
con la decisone dei pW>curàtore della a di Foggia, 
Strazzella, che ha .ordinato l'arresto del compagno Andreani 

L Italo Palascian o 
; i<i ;  vv- v i * y*  **  *e- e8- * ? 
, '-JX.'SÌ  W...  , - i >& 

 quesìi giorni i; sostenir 
tori del pianò economico del 
governo e dei suoi cosiddet-
ti provvedimenti anticrisi, 
fanno un gran parlare della 
solidarietà che i lavoratori 
occupati dovrebbero dare a 
quelli dei settori in crisi e 
ai disoccupati. Si leva il  di-
to in segno di rimprovero nei-
confrónti di una classe ope-
raia che sarebbe sorda, cofr 
porativa, tutta chiusa nelle 
sue posizioni dì privilegio.
il  « fondo di solidarietà» che 
il  governo vorrebbe imporre 
sarebbe dunque una prima 
correzione net senso giusto. 

tl:-ià-^l  COSti v :-'$4 
? del lavoro " f 

Tutti coloro che fanno que-
sti discorsi dimenticano o 
vogliono dimenticare là con-
dizióne concreta dei lavora-
tori delle ' fabbriche; - e  so-
prattutto il  fatto che essi già 
òggi sopportano sacrifici 
unilaterali e sproporzionati, 
 che vengono, poi dal governo 
utilizzati -in direzioni -sba-
 gliate. *  ^-' >'
'  Non voglio qui parlare del. 
fatto; che i salàri operai sqn 
scivolati jorà alla coda, dèlia 
giungle reirìbttti«a ; che un -
lavoratore metalmeccanico 
ha una paga mèdia chél non 
supera:le 470.000 lire, mensù \ 
li;  che-salàri "e costi del la- V-

: voro sono nelle fabbriche del-
l'auto di  è Germa-
nia assai più elevati di quelli 

ritaliani.  Sono quésti tutti ùr-
~jjóménti seri; che, un veloldi 
mistificazioni ^  cérca di na-
scondere e che occorre inve-
ce discutere apertamente.  , 

.intendo,; invece;  pórre uni 
problema. specifico e preci-, 
so: quello della tassazione X 

; dirett a sul.reddito. 
- - Chi non ha ; la memoria 
debolissima e làbile, sa che 
solo.alcuni mesi fa vsinda-^ 
coti organizzarono uhWscìoTy 
vero-generale che tra i suoi 
temi centrali aveva quello 

t della correzione della cur „ 
va delle alìquote fiscali: che 

» »  V 

questo tema fu da nói: por- , 
tato a ' più riprèse  in  "'' 
lamento; che neppure dai 
banchi del governo vennero 
obbiezioni di sostanza, e che 
invece Cossiga e ì suoi mi-
nistri si trincerarono. dietro 
richieste di rinvio.  que-
stione è infatti  scottante, e 
dì una evidenza palmare.
noto infatti'  che t le: aliquote 
(cioè le. percentuali) in- ba-
se alle quali si paga la tassa 
sul reddito  sono 
state stabilite sette anni fa, 
quando la lira aveva un va-
lore assai ; diverso dall'at-
tuale e là scala dei prezzi e 
dèi salàri [età del tutto> di-
versa* (un'auto 1100 si pa-
gava allora poco più di un 
milióne e oggi costa più di 
cinque milioni).  svaluta-
zione della lira ha condotto 
in questo arco di tempo a 
un continuo aumento dèi 
prezzi e del casto della vi-
ta; e i salari sono corsi diè-
tro,a quésto .aumento, con 
il  fiato sempre più corto.
risultato è che mentre sette 
anni fa pochi operai supe-
ravano il  reddito dì. tre mi-
lióni  di lire ; all'anno, oggi 
vanno oltre i.cinque,.e con 
gli straordinari : superano i :-
sei: il  potere di acquisto tut-
tavia non è  aumentato' in
proporzione, anzi a volte'sì 
è  indebolito.  -
le percentuali fiscali sono ri-
maste invariate, è dunque chi. 
guadagnava ire milioni ài-
ranno, "e pagava' ilÌÒ%,og- . 
gì guadagna sei milioni (ma 

. m sostanza ha lo stesso -pò-1 
terè di acquisto) e paga in- < 
vecéft p%i+\' ':  x ;  \:t- ~f 

 buona sostanza, se non
cambiano- le aliquote fiscali : 

- — ~sèJ-ciòé non le si"rivalù-
ià in rapporto all'indice dei 
prèzzi — -l'imposta' suìted-
dito diviene uri  vero e pra-

.. pri o .esproprio, del salario-.. 
.Quest'anno gli operai hanno 

f pagato le tasse sH^di un iéd-
j  dito ifltppnibiie l gonfiato fof\-
malmente del 18% rispetto 
all'anno scorso, e così sarà 

'l'anno prossimo Nas^e dun-
que un problema al quale 

non si  può sfuggire: < Tutti
coloro che sino a due mesi
fa proclamavano la necessi- ' 
tà di correggere le aliquote ' 
fiscali hanno cambiata idea?

 questa caso il  fatto ' gra-
ve non è che si voglia im-, 
porre ai lavoratóri una im-
posta (anche se maschera-
ta come prestito) : dello 0,50 
per  cento; ma:- che ciò sé-
gni implicitaménte la rinun-
zia a modificare quel mec-
canismo iniquo di espropria-
zione.  se invece rimane 
l'intenzione l di realizzare 
quella necessaria e sacro-
santa riforma; non si capisce 
perché si debba chiedere un 
aumento di percentuale e su-, 
bito dopo una .diminuzione 
più lconsistente. : ,. , 

i Struttur a 
"V iniqua ^ 

 Tr a lè'molte questioni che 
configurano la apolitica del 
governo,, e la'ispirazione po-
litica della, maggioranza; co-
me, vincolate o. uha.rivinói-. 
tà sulla classe operaia, que-
sta delle imposizióni fiscali 
è forse la-più' importante. 
Uh'".  sistema :ché sia. basato, 

', cóme è quello" italiano,' su 
'.. massicce  e sempre crescen-
ti imposizioni fiscali sui con-
sumi, su una struttura ini-
qua della imposta del reddi-
tó, è su massicci contributi j 
statali -. alla -accumulazione j 
padronale, realizza in redi- \ 
tà un '^continua'  trasferimen-. ! 

?to_dy ricchezza ai pia ab- \ 
biénti fai meno abbienti.

^qitesió,7- dunque, un- nodo, es 
semiale da sciògliere. Co 
me dicono con tanta forzale 

l grandik manifestazióni opé-
iraiè dv questi giórni. Nessu-

no si rifiuta^  alla solidarietà 
verso quelli', che hanno me-
no; ma non si può contrab-
bandare dietro questa solida-
rietà una manovra di.espro-
pri o dei meno abbienti e ài 
rafforzamento delle grandi 
potenze della, società. * 

Luci o Ubertin o 

—ì.W. ìi w# 

. . I 

' , J - « , - , frri 

o raggiunto gli 

e proporzioni della caduta nella raccolta di denaro e nei crediti atì'inàu
stria e all'esportazione - l Tesoro cbi 0de 15 mila miliard i ; - Fondi europei 

o e 
o ha chiuso i l bilancio 

al 31 marzo con util e netto di 
12350 milion i di lir e nonostan-
te, dice l a relazione presenta» 
t a ieri dal presidente Piero 
Schlesinger, abbia operato 
« una  contraaione dei f inan-
slamehtl stipulat i sia per 
quanto riguard a i credit i 
 agli investimenti, s ia alla 
esportazione ». . a - diminu -
zione dei finanziamenti per-
fezìonati è stata del 7%: 
quella . delie, delibere del 
22%. a riduzione è ' stata' 
tu t t a a spese a 
(meno 22%) mentre sono au-
mentati i finanziamenti per 
l e società di servizi 

 finanziamenti alle espor-
tazioni perfezionati sono di-
minuit i . . : : r „:> 
-  Nel 1978  aveva rac-
colto 5 miliard i emettendo 
obbligasioni; nell'ultim o an-
no soltanto 807  Al -
restero sono stati raccolti 
2X5 milion i di dollari , con 4 
epurazioni 
' F a c e n do un parziale bilan-
cio delle perdit e  viene 
indicato un totale di 847 mi-
liardi . n recente decreto che 

. astifcns al l 'En i ' l a gestione 
 dispone che gli istitut i 

di credito dicevano dalla Ca&ì 
sa i e Prestiti (dal 
Tesoro) titol i i n contropar-
t i t a .degli attuali , credit i . 

a perdita, definitiv a sarà de-
- terminat a dalle condizioni al-
«le quali verrà fatt o il cam-

bio. : s ;- , . ?;; : 
y n una ! dichiarazione rila-
sciata al nostro giornale il 
compagno Gianni i 
rilev a che « la relazione dèi 
nuoto presidente  evi-
denzia la grande preoccupa-
zione per  la situazione di 
estrema precarietà n cui ver-
sano gli istitut i .speciali nella 
raccòlta' di fondi per  gli in-
vestimenti. Occorre che i l go-
verno prenda coscienza dello 
stato di paratisi dì ta  enti 
dando lor o certezze operative. 
Ciò per  appare quanto 
mai necessario ancne alla ra-
ce delle cifr e poste in bilan-
cio finalmente con chiarezza 
sulle: perdit e subite neB'ope-
razione  perdit e rese an-
cor, p iù . pesanti dai ritard i 
nella indicazione della real-
t à e da! rifiut i di accettare 
soluzioni rigorose».' 

E — O 
sgravio fiscale totale.dei tito -
l i emessi da istitut i di cre-
dit o speciale, contenuto nel 
decreto del t lugli o (fin o a 

tutt o il 1961) ha aperto una 
polemica fr a banche ed utiliz -
zatori . n testò del ' governo 
non chiarisce infatt i chi sia* 
no i destinatari del benefì-
cio fiscale per  cui l e banche 
non;intendono far e riduzion i 
di costo sul prestit i finanzia-
t i _con questo strumento. a 
questione è già stata solle-
vata presso gli istitut i di .cre-
dit o fondiaria . Tocca'al mini -
stero delle Finanze- ed even-
tualmente al Parlamento, fa-
r e chiarezza sugli scopi.del-
l'agevolasione. _-.-;  - v; 11 ? 
BUON O — l 
23 lugli o vengono offert i tra -
mit e asta ben 15 mil a mi-

i di titol i del Tesoro.
BOT saranno 13 m n a miliar -
di (ne scadono per  8.750 mi-
liardi) . Ad. essi si aggiunge-. 
ranno. certificat i di credito 
del Tesoro (CCT) per  altari 
2 mil a miliardi .  due anni di 
durat a del CCT rappresenta 
l a scadènza massima di que-
sti crediti . l Tesoro non rie-
sce, infatti , a finanziar e a 
debito o con scaden-
ze più .lunghe, quindi meno 
costose, per  una serie di ra-
g ioni Anzitutt o non intende 
raccogliere per  canal i -e ca-
tegorie speciali, come 1 de-
positanti presso

sta, i quali 'vengono « puni-
t i » coi pagamento' di intere»: 
si inferiór i dèi &« per: cen-
t o rispètto a quelli pagati sui 

. n secondo luogo non 
ha ' voluto approntar e uno 
struménto specificô  assisti-
t o da adeguate garanzie per 
i sottoscrittori , che : consen-
t a di prolungare la vit a dèi 

. prestit i a 5-10-12 anni ridu -
cehdo il vortic e infernal e del 
BOT che scadono da 3 me-
si ad un anno. Per  non for -
nir e tal i garanzie — che sa-
rebbero nel caso . specifico 
garanzie di cambio — i l Te-
soro sta frenando persino la 
utilizzazione dèi Fondi eu-
ropei operati -
t e alla CES. 

l 'BOT , specie a tr é mesi, 
aonò una quasi-rooneta (so-
no quasi t liquidi : possono 
essere trasformat i i n contan-
t e con facilità ) per  cui fi ri -
sultato della politic a del Te-
soro è i l mantenimento — 
che costa ormai oltr e venti* 
mil a miliard i di mtereast al-
l'ann o — di ana grande 

st i t a da banche, assicura-
zioni; grandi imprese. Tutt o 
carburant e per.l'inflazion e e 
U desta e deQa 
lira . -

Scioperi sui vagoni letto
A — Tutt o U personale della € Vagoni letto» ha scio-

perato ieri per  24 ore.per.sollecitare la ripresa delle trat -
tativ e per  a-rinnovo del contratto di lavoro e respingere i 
tentativ i di far  slittareri a conchaaone detta vertenza a. dopo : 
le ferie. e di lotta piumu—a dalle federazioni di ca t* 
goria  rientr a Ut un .proftoÀmm di scioperi 
articolat i iniziato lunedi scorso e che ai concluderà domani 
Oggi sospenderà fl lavoro fl  personale di aridtaix , ifirinan i gii 
addetti alla manutenzione.  lavorator i degU bspianti - di 

a gestiranno altr e otto ore con modalità che 
definit e nei prossimi giorni . . 

e s rincara il telefono 
mette i debiti nella bolletta 

Secondo il ministr o le tariff e devono coprir e il deficit 
e i futui i investimenti — e di Ubertino 

A — he tariff e telefoni-
che non devono coprir e sol-
tanto i costi industrial i — 
come, affermarl a convenzióne, 
SlP^tat o — ma anche i de-
bit i pregressi: e i futur i - in-
vestimenti. Questo vuol dire, 
in . pràtica, un aumento in-
credibue e insòstenibue dèlie, 
bollétte . telefoniche. o ha 
detto ieri; davanti alla- com-
missione: i Pubbbci del, 
Senato, fl  ministro socialista 
delle Partecipazioni statali . 

'  ascoltato nell'ambi-
to ò^n'indagine sulla STET-

P e sulle telecomunica-
zioni.

v e . inoltre, ha 
inspiegaWlmente difeso l'ope-
rate do màiistri che lo han-
no'  preceduto, qneUo del 
gruppo. STÈT e Tattuale: as-
setto istìtuziohale del settore. 

o consìstente delle 
tariffe , però, non è suffìcìeo-
te: è necessaria anche la ri -
capitaBiiaAàjue deBa STET. ' 
488 minardì inseriti in uno. 
dei tr e decreti  :- io. 
f ieni in dncussiane al 
to O soltanto l'inizio . 

a unnamstro sociansta, 

francamente: -^  ha ̂  commen-
tato il compagno séti. liber -
tini 7-, ci si doveva attendere 
beh altro: non è sufficiente 
davvero che egli-abbia rinvia -
to alla a il giudi-
zio sulle attivit à passate della. 

, dimenticando che go-
verno -.'«Tparlamento"  hanno 
dirette ;̂* ; responsabilità. ; in. 
questo camppi e che siamo in 
presenta*  di -; un - anello': impor-
tante del sistema di potere 
de e di un intero metodo dì 
malgoverno... - Noi - comunisti 
non intendiamo dare sanato-: 
rie,e coperture ad alcuno». 

'; Nella stessa seduta di ieri, 
 senatòri comunisti dopo T 

ver  espresso il dissenso sulle 
dk&iarazioo i _ dei - mìnisiro. 
hanno precisato fe richieste e 
le proposte dei : 1) inda-
gine rapida e severa'del pà-
tere pob'ticò (oltre che della 

) suOe ragioni 
della bancarotta coi il groppo 
STEt è arrivato , e punizione 
di eventuali responsabul: 2) 
adeguata ' o ricapitalinaiiooe 
del gréppo STET attraverso i 
rondi di doUnone mi . per 
equflihrar *  la situazione _ fi-

nanziaria, al cui risanamento 
deve ih qualche modo con-

rtribuire . anche il- sistema 
.-bancario - (colpevole almeno 
! di incuria) ; 3) riform a istitu-
zionale. separando le attivit à 
manufattùrier e che -debbono 
restare; nel gruppo STET e -le 
 attivit à di servizio ) che 
debbono èssere unificate con 
le altre aziende di servizio, e 
con una gestione autònoma 
(azienda di Stato e -
vizi).. e dèi eph-

. tróUi al ministero riorganiz-
vzando profondamente gli'  or-
--gani,^i tBetodi. i  paràmetri;
4) rigoroso rispetto . della 
convenzione P che: 

vmcola. le tariff e ai costì in-
: dustrial i effettivi : quindi nes-
sun aumentò. ma^scriBÙnato ; 
deciso al di fuor i defle regole 
della convenzione: 5): pro-
gramma industrial e di rflan -

. ciò deuâ  ricerca "e de&a pro-
duzione nazionale nel settore, 
tale da ridurr e 0 peso' è * la 
incidenza delle muttmazionali 

i l e i mercato nazionale e d a g a-
rantir e una crescenb 
za sul mercato mondiale. 

g. f. m. 

Una dura lotta dura^ptto mesi 
 raccordo* per la Solvày 

- Dal nostr o inviat o j 
O Y - Ci 

sono voluti otto, mesi di lot-
ta, 90 ore di sciopero, una 
manifestazione regionale di 
tutt i i chimici, che si è svolta 
ier i mattina davanti ai can-
celli della fabbrica, mai alla 
fin e la Sotvay ha dovuto ce-
dere: raccordo è stato firma -
t o ieri mattina verso le 7. 
dopo giorni di estenuanti 
trattativ e che hanno visto 
l'attiv a mediazione della -
gione « degli enti locali. 

A o ieri mattina 
c'erano i lavorator i della 

i e , del Caso-
ne di Scartino, della . 
deSa , delle vetreria 
deirfinpotese e detta Vai 
dTOsa  di tatt o quello a-
 ziande - chi miche - che - hanno 

.< ancora vertenze anorte con il '

padronato dèi settore, fl  qua-
le. seguendo l'esempio del co-
losso chimico della Solvav. 
rifiuta  la contrattazione arti -
colata e intende risolvere k 
propri a crisi comprznendo 
l'occupazione e negando il 
ruol o del sindacato ih fabbri -
ca. Al di là dei contenuti 
specifici dell'intesa, la vase-
ria  dei lavorator i deQa SoC-
vay, assume, 
portant e significato politico e 
di principi o che N e» -

la Federazione ormarl a dei 
chimici , non ha mancato di 
sottottneare lan majama nei 

. 

toma, la aiuttàiazionate belga 
aoèta lanctoki — :è bene ri-

:- aflda^ai r 
colpirò fi  contigno ài fabbri» 

ca e togliere potere al sinda-: 
calo. Negli ultimi mesi, poi, 
aveva usato l'arm a del ricat-
to chiudendo "l a socbera, so-' 
spendendo a"  aero ore.- per 
oltr e n f ieni «àrea must la-
voratori e tagliando le forni -
tur e di'  materia prima aOe 
vetrerìe, nel tentativo di 
creare contrasti con i lai 
«ori. 

a ha 
risuaati opposti a 
rat i dai uaftwiai i 
rietà fra rotti i 

, come na 
ainponnonte la 
no di tori, è stata infoca 
saldata. e 
tr a fl  conoojia di a e 
u c n i n c i w 
de liiiiitliaimivtV , 

éVittiva*'dona ' aodmra, per  m-

* 

tensificare l a produzione del 
polietilene e degli altr i cicli 
produttivi , per  le spese di ri-
cerca "e per'effettuare lavori 
di conservazione,e mtgiiora-
mento delie, 'sfrattar e attuai-

Altr i punti important i del-
r%aeaa riguardano gli orga-
nici , fissati per  il lSoo a 3eSo 
unit i , l'ambiente di lavoro e 
qoeuo. esterno atta fabbrica. 
gli appalti , te dassirksrten
gn orar i di lavoro, i torni , la 

suddivise: 31 mil a lir e al 
se a partir e dal 1. kadto 
alfa*  lo mila lir e dal 1 
m  ed - * "" 
Uro dal 1. 

e 

 sianone ferroviaria 
di Giovinazzo 
Uoceato dagU operai

 — Centinaia di lavorator i della «Acciaierie e ferrier e 
pugliese ». d i . Giovinazzo hanno occupato ieri dalle  aOe 
1*,» la ' stazione ièiiwviaii a inli i iwii|wiaio . fl 
convogli tr a Bari e Foggia. o la 
festazmne, anche per  ropera di 
agenti di penna, 1 traffic o ferroviari o s o la l aea 'è 
mente ripreso. * 

 dlpwateati de l*  AFP sono ta lotta 
 difesa del posto di laveaa. o aàmznoae si è 

la 
ed a 

gfi incontri a Berna ozi. fl  miaiatra Btaagmi e Te 
di paitzmwwari e 

E da iiléezeé cfst to ooarao ajans-f 
 rsltoiil i tea Ti 

* , a _ 

i laiotatori da error i al a*etteae)  segaste ai. 

':.  . r j  iiilriiVì 1 

pit i del loro 

vita ne&e aziende fattte, 
propri o come è stato defini-
to neti intesa coni stndecati; 

ti unazione, a pta 
^  "  per  « Ttetrtm o del-
te atttrl U produttive; ^ 

3) un'azione per  avviare te 
tr a 

te 

 uscite 
èst valuta in giugno 



\ 

PAG. 18 runit a i Ì 

I ^ 

i l -

Vi 
1.' 

m-m 
iV-.v:--.-

^:- - -

-'&?r. : 

> 3 -

 -

' 

' = * - ' -

t £ ~ " ' 

drammatica giornata di disordini 

l'esplos a 
la violenz a 
Nel e dove, in o 18 i i a 
la polizia e gli abitanti i ,—'11 bilancio è di 25 i a cui 5 agenti) ' 

Nostr o servizi o :
N V— y 

City , i l ghetto nero di -
mi dovè 18 persone persero 
la vita in una orgia di vio-
lenza razziale due mesi fa, 
è esploso di nuovo martedì 
sera. l bilancio questa vol-
ta è meno pesante: cinque 
poliziott i ferit i da colpi di 
arma da fuoco, un'altr a ven-
tin a di persone ferit e in ma-
niera .non grave. a questa 
seconda esplosione nel ghetto 
di i dimostra che la 
violenza razziale, .aggravata 
dal recente aumento della 
disoccupazione fr a i neri. 
americani, non è un feno-
meno "  passeggero motivato 
solo dal conflitt o tr a poli-
zia e neri. ' 

Gli incidenti di martedì so-
no scoppiati, come i disor-
dini del maggio scorso, do-
po uno scontro fr a gli abi-
tanti di y Gity e la 
polizia locale, formata quasi 
esclusivamente - da agenti 
bianchi. Secondo un comu-
nicato fornit o dalla polizia, 
l «ergenti Fred Pelny e 

Blumen, di servizio di fron-
te ad un agglomerato di case 
popolari nel centro del ghet-
to, avevano tentato di fer-
mare due giovani ne;i men-
tr e stavano derubando una 
auto - guidata da un uomo 

"bianco in sosta davanti alle 
case. €  abbiamo seguiti 
dentro il  cortile», ha spie-
gato più tardi < il sergente 
Pelny: o 7 resistito, 
hanno chiesto aiuto gridan-

 do agli altri  abitanti e que-
' sti ci hanno sparato addos-

so*.. Pelny, ferit o alle spal-
,, le da una rivolverat a men-

tr e fuggiva) si trova, in con-
dizioni non gravi, in ospeda-

^ le,"  dov'è stato ricoverato do-
po l'incidente. 

e case popolari del 
centro del ghetto, i disordi-
ni si sono estesi, durante la 

'notte, per-tutt o il quartier e 
nero e poi a Coconut Gròve, 
nel lato opposto della città. 
Un uomo è stato pugnalato 
nella schiena mentre scen-
deva da un autobus, un altr o 

- ferit o alle gambe da una 
-rivolverat a sparata da una 

macchina, uri agente è stato 
colpito alla spalla da una 
rivolverat a mentre guidava: 

la sua macchina nel ghetto. 
. Un reparto di 500 agenti ha 
eretto barricat e - attorno ad 
entrambi i quartier i - chiu-
dendoli al trafficò .  iV 

l portavoce della polizia 
della Contea di e ha ten-
tato di minimizzare la gra-
vit à della situazione, ' defi-
nendo i disordini «sporadi-
ci », ha ordinato ia rimozio-
ne delle barricat e e ha vie-
tato l'accesso dei bianchi al 
ghetto. e ha riba-
dito che durante le violènze 
del maggio scorso «^  bian-
chi contribuirono ad aggra-
vare i problemi delle forze 
dell'ordine*. > - i 

a versione della polizia è 
stata, però, fortemente con-
traddetta da - alcuni rappre-
sentanti della comunità nera 
di , che hanno girato 
nelle zone chiuse nella tar-
da nottata di martedì. « Spa-
ravano tutti, là déntro* ha 
affermato Prestori . 
membro del Consiglio per  le 

relazioni fr a * i quartier i di ~ 
. « Nel giro di  una 

mezz'ora ho sentito trenta o 
cinquanta colpi mentre carri-
minavo per U ghetto — ha 
aggiunto — e gli agenti ri-
spondevano sparando anche 
loro ». l ha aggiunto. 
di aver  visto alcune centi-
naia di giovani «tr a i dieci 
e i quattordici anni seduti 
davanti alle case con inma-
no sassi, bottiglie, benzina e 
fiammiferi*.  - ^ ^f'  , 

e le barricat e veniva-
no rimosse, mercoledì mat-
tina i pompieri tentavano an-
cora di spegnere le fiamme 
in almeno tr e edifici dati 
a fuoco ^ durante la notte. 
« Una ventina» di persone 
sarebbero . state ; arrestate: 
così ha annunciato. il porta-
voce: della polizia, ; il quale 
si .è detto ,-tuttavia priv o di 
cifr e esatte sul numero dei: 
fermati ed è -stato piuttosto 
reticente sulla situazione at-
tualmenté esistente nei « pun-
ti caldi * di . .'  , . r ; 

Mary Onor i 
. :VVì 

i '. i  -: 

Si avvi a al termin e la convenzion e repubblican a di Detroi t 

. . *? * 

n a o le quinte pe e : i del o e i di 
e - e a di  sulla politica a di

.  Dal nostro corrispondente 

N ' — N o n sì conóscevano 
còra i l nome del vice di d . 

a suspense repubblicana continua. A 
durerà fino all'apoteosi - prevista per  Sta- ] 
sera. Solo quando si calcherà sulla te-
sta la corona di candidato alla presi-
denza degli Stati Uniti , , sovra-
no assoluto di un partit o miracolosainen-
te sopravvissuto agli-scandali che tra-
volsero gli ultim i repubblicani «stetti. al 
vertice dello Stato, Nixon e Agnew, farà 
a nome dei candidato, alla-'vicepresi-
denza. a questa incertezza, che. ha; 
origin i politiche» anche se^sèrve ad ec-
citar e l'interesse pubblico attorno a uria 
convenzione per  mòtti Véra: scontata. 
non è i l soio dato rilevante dell'assem-
blea di . ! ;" , ;;.-; 

, ctóuao nel suo q^iartiè r  ge-
nerale al 41. piano del grattacielo « -
naissance center», ha compiuto ieri un 
intensissimo. lavoro per  rabbonir e le 
donne e gli altr i sostenitori dett'etnen-
damento costituzionale sulla parit à as-
soluta dei sessi che per  la prim a volta 
dopo 40 anni è stato sconfessato dal par-
tito . Poi. ha corteggiato gli esponenti 
della minoranza nera peraltr o scarsa-
mente rappresentati nell'assemblea.. (so-
no appena il tr e per  cento dei delegati,: 

come è logico accada, in un partit o 'tra -
dizionalmente «bianco»). , si è 
dato da fare (sempre con la teorica dei 
colloqui e delle fotografìe) * per  ; conqui-
starsi simpatie tra, gli operai chein^Ame^ 
rica votano prevalentemente per  i de-
mocratici ma stavolta potrebbe! o èssere 
indott i a cambiare partit o a causa della 
crisi den'antomobfle e delle più generali 
difficolt à . 

n è un grande attore della po-
litic a ma gli occorrono qualità da fu~ 
namboto per  conciliare le strette di ma-' 
no e le pacche sofie spalle dei rar i dele-
gati neri con l'ovazione che l'assemblea 
ha decretato nientemeno che à Barr y 

. , lesponene ost razzismo su-
dista che nel 1964 arriv ò a diventare can-
didato repubblicano alla presidenza e 
portò il partit o alla più schiacciante 
fitt e dell'ultim o mezzo secolo. ~ 

à del candidato repubbli 
è messa comunque a'dur a prova dal 

contrasto tr a le spinte dì destra, cui 
deve il suo travolgente successo nelle 
eiezioni primari e (durante le quali si 
pronunciano gli elettori dèi partit o per 
l a scelta del miglior  candidato) è l'e-
sigenza di non alienarsi le fasce' mode-
rat e dell'opinione pubblica e, soprattut-
to, gli Stati dell'Americ a nord-orientale 
dovè starino le capitali « storiche » della 
polìtica e del grande business. Gli sforzi. 
per  trovar e .- un : equilibri o ; difficil e -'. ma 
necessario a garantirsi , dopo la vittori a 
sugli antagonisti interni la vittori a sugli 

.antagonisti esterni, spiegano l'incertez-
za nella scena/del. compagno di corsa, 
del candidato alla vicé^presideriza.  " : 

- Si era parlato di una candidatura di -
Gerald Ford, l'ex presidente che gestì 
con dignità il dopò Nixpn, è quésta "can-
didatur a avrebbe offerto a n la 
copertura della competenza giacché, so-
lo - per  esser, stato alla ; Casa Bianca, 
Ford può presentarsi come conoscitore 
degli apparati poiitic i e dei meccanismi 
amministrativ i di Washington. i c'è 
stato un lungo incontro tr a i due e dalle 
indiscrezioni che he sono trapelate ri-
sulta che Ford, avrebbe rifiutat o l'of-
ferta. n tuttavi a insìste, anche 

< attravèrso i suoi collaboratori per  iscri-
vere fl  nome dell'ex presidente nel ticket 
repubbu'cano. Ford dal canto suo pro-
pone invece 11 'nome di Bush, un uomo 
che oltr e all'esperienza dì èie; ambascia-

-'tor e e di ex direttor e della , possie-
de 3 merito:d i esser  nato nel nord-est, 
di essere eletto-nel Texas e di godere : 
i favori ' dell'ala - meno conservatrice 
del partito . All o stato dei fatt i Bush 
resta favorito, anche se occorre vedere 
se n è in grado di resistere alla 
pressione della destra interna. . 

o evento politico della grande 
rappresentazione repubblicana è il di-
scorso pronunciato da y , 
già consigliere per  la sicurezza nazionale 
« poi segretario di Stato di Nixon.  più 
ambizioso, colto e intraprendente mini -
stro degb Esteri che abbia avuto 1* 
America si trovava a parlar e in una 
rondi rione difficil e perché la destri del 
partit o non gli perdona né la normabz-
zazione dei rapport i con la Cina né 

Tanertor a delle trattativ e per  la limita -

zione delle armi ' nucleari strategiche. 
Qualcuno temeva addirittur a che sareb-
be' statò fischiato. r  è riuscito 
invece - à strappare, se: non un'ovazione, 
ùri a  buorià dòse: di '}  applàxisi'  con . un 
omaggio a n « de^positàrto delle 
nostre speranze», ma soprattutto con uh 
attacco durissimo alla politica interna-
zionàle ; di ' Carter , 'pruno ' responsabile 
di una: «diplomazia deU'uxwérerizà» 
contrassegriata dal caos, ^  paralisi 
 e dairincomprensione, dal'  contrasto tr a 

« la riduzione della forza' e raumènto 
; de^. impeg^>. ' : ^^ j : y- ; - . ^ 

 ÌSÌ /sintèsi. te^prihcipàJi  bordate 
che r  ha sparato contro l'am-
ministrarion e uscente. n questi quattr o 
anni — ha detto —T America è diventata 
« spettatrice impotente delle oscillazioni 
 del mondo  da."  uria crisi, a ».
presidente .democratico'̂  r iuscì ' :nei l à 
straordiriari a icapresa <fi"  avere contem-
poraneamente le peggiori relazioni còri 
gli alleati è con' gli avversari dèll-Aine-
rica e i più : -gravi disordini nei paesi 
in via- di sviluppo. Altr i quattr o anni 
di una simile : politica' provocherebbero 
disastri irreversibili '  Quéste iriolteplic i 
crisi sono il risultat o della, ingenua ̂ filo -
sofia carteriaha 'den*abcbcaziòne: combi-
natasi a una diplomazia' dèU'incoerèriza. 
Al culmine dèlia sua a sprez-

: zante r  ha indicato gli obiettivi 
dei prossimi'.quattr o anni:..ricostruir e 
rapidamente e in modo decisivo la for-
za militar e americana, rimettere in sè-
sto le alleanze, resistere, e con vigore, 
all'espansionismo sovietico, prepararsi a 
negoziati capaci di allontanare lo spet-
tr o della guerra nucleare, di ridurr e 
gli armamenti ;è di stabilir e regole di 
convivenza ' internazionale 'fondate .sui 
princip i è sulls più stretta reciprocità. 
accrescere l'assistenza ai. paesi. sottosvi-
luppati . 

a filosofia kissmgeriana, fondata sul-
l'accorto bilanciarnento della forza mi-
litar e e del realismo dinfaniatico, è 
state presentata come un programma dì 
governo che forse non , ma cer-

n desoBO... owvrenoe -, incaricarl o m 
tradurr e in pratica, del 

Annuo Coppola 

Per avviar e un negoziat o sugl i « euromissil i » 

n settembre la risposta a a 
Christopher  precisa a Bruxelles la posizione USA — o con Nothomb 

S — Continuano 
le consuitexiani tr a i membri 
dell'Alleanza atlantica sulla 
questione dell'avvio dì un ne-
goziato sol «.omplfm» proble-
ma degli cannimi . -
no fl viaggi» di Scfamidt a 

, che aveva mesa» in 
luca hi ^ ^ _ „ _ 
ad avvista ava trattativa , i 

vo 
tentare di 
sizìcme 
della NATO fa*ir  esisti al 
getto * 

Ed è propri e in 
quadre che ieri a 
si è 
n 
mericane 

Oiarles-Ferdmand Nothomb. 
Christopher  era reduce da a-
naloghi incontr i a Bonn e a 
BruxeUes con i membri per-
manenti a NATO che han-
no avuto al centro propri e il 
tema degli «earwmssfli» e 
le prospettive di un nsgmistn 
osa S afla kmt dei ri-
sanati detta vìsfta di 

u

degli esteri belga era atteso 

pi » sue ptmmmsme i 

vernare del . h 
nel suo coBosjuw con Warren 
Christopher, Nethemb si è im-
pegnate a non pretrarr e nel 

Warren Christopher  ha fat-
to presente sia ai membri 
permanenti deh"  Alleanza .che 
al suo interlocutor e belga che 
gli Stati Unit i contano di de-
finir e per  nwtà settembre la 
tare posizione sull'avvio di 

immensi» eoa ~~ 
se ha rinnovate le 

S di 
foriat e a
missilistico 
hi Europa. 

a a pagina) 
ranno dirett i appunto a con-
seguire r mutamenti.-, profondi 
delle norme. > ,; ' 
iv.Chiaromonte ha quindi rin -
novato la richiesta di ritir o 
del decreto-legge che istitui -
sce un fondo di solidarietà 
alimentato dal,, prelievo dello 
0,50 per  cento dalle buste pa-
ga dei ' lavoratqriidipénderit i 
pubblici e privati . E' materia 
important e ed innovativa: i 
comunisti- vogliono discutere a 
fondo ' il ' funzionamento è * la 
'destinazione dei  finaniiameni 
tì^ o avuto con la 
federazione unitari a è emerso 
con chiarezza, d'altronde, che 
i sindacati. non hanno chie-
sto l'adozione dello. strumen-
to . del decreto,. anche se' non 
ne chiedono. oggi< il ritirò. 

Chiaromonte, a questo pun-
to, ha rivolt ò un appello ai 
senatori de, socialisti e re-
pubblicani e al governo, tra-
mit e i ministr i Pandolfi e, -
viglio, che erano presenti in 
cornmi^sione,... perché -, ritirin o 

/ (Dal la 'prima pagina) \[ 
cali, invéce, hanno ' espresso 
un giudizio «articolato », .a 
« pelle di -leopardo », ; come 
scrive  Scalfari citando una 
espressione - di - . -. Sono, 
comunque, molto preoccupati 
di . una : stretta recessiva "  che, 
in- autunno, creerebbe 'i l cli-
ma congiunturale ...favorevole 
ai licenziamenti, preanniinciali 
da. Agnelli. Così, hanno chie-
sto al .governo un nuovo in-
contro sugli-; investimenti; i 
punti ? di crisi, la-politica : fi-
scale '\è 'tariffaria , aspetti di 
e imp'ortanaa decisiva ».. Scio-
gliere questi nodi-b-: dìcor|P:.i 
sindacati — può dare un se-
gnqt, o. un altr o .alla .stéssa ma-
nòvra governativa. _ ; ,,.  .. 
..  comuhis.tì hanno presenta-
to in Parlamento una moeior 
ne che traccia una linea di 
politica economica ben diver-
sa da quella di Cossigà : (qual-
cuno l'ha chiamata nh vero se 
pròpri o « contropiano )1 Wdn 
è, dà sottovalutare, dunque, 
che, il confronto dell'iiltr a se-
ra sia partit o da qui [ e su 
questo punto abbia fatto regi-
strare, ampie convergenze. ' 
..Un'altr a .preocenpàzione co-
mune è la protesta, che sale 
dalle ~i fabbriche. - Anche - di 
questo si è parlato a lungo., 
Un, esponente della . Sam-
bucini, l'ha "definit a ieri e op-

ÀppeiloW^èl
i l decreto e presentino un di 
segno di legge"- che consenta 
un largo dibattito . parlamen- ? 
tare, una reale consultazione 
fr a i lavoratori ; questo sa-
rebbe un segnale al paese,' 
dove alta è la tensione: un 
gèsto di questo tipo jservireb-
be ad alleggerire, la situazio-
ne e il clima anche lièi .Par; 
lamento.  iae.'ilsgruppi è 
il govèrno dovessero"  intestar-
dirsi . puntare i piedi nel ri-
fiuto  , della richiesta che. non 
è'solo dèi comunisti, allora la 
conversione ; in legge cj?l de-( 
èrèto diventerebbe irripossibi- ' 
le per  l'opposizione del . 

l dibattit o ieri sera sono 
intervenuti anche i'indipeh-
dente di sinistra Claudio Na-
poleoni e il compagno Anto-
nio . l compagno -
meo ha. parlato soprattutto 
delle questioni dell'agricoltu -
r a e : proble-
mi di grande riliev o .ma an-
cora una volta residuali ; nel-
l'ambit o della manovra vara-
ta dal governo., Claudio Na-

poleoni è'entrato nel merito 
delle misure, proposte dal gò-

-verno definendole inefficaci 
perfino per. gli scopi per  i'qua-

 sarebbero sta^adotiatè, la 
restrizione^ cioè,1 della doman-
da interna. e spese infatt i 
controbilanciano le entrate e 
non i?ono previsti investiinenti 
produttiv i qualificati . SqnO.il-
lusorie — ha detto ancora Na-

'polebri i — le intenzioni del go-
verno di affidarsi in questa fa-
se della congiuntura mondia-
le all'espansióne della doman-
da estera, per  sostenere l'eco-
noriii à italiana. -: <"  \ì

Oggi, intartto , è prevista la 
attesa seduta .della commis-
sione affari costituzionali che 
dovrà esprimere il parere di 
legittimità , . appunto costitu-
zionale, sul decreto del fondo 
di solidarietà. a stessa com-
missione ieri ha dichiarato co-
stituzionale i l , "  decreto-legge 
sugli i accorpamenti delle ali-
quote , l'aumento ideile 
imposte sugli alcobli e le mag-

 giorazioni  v. sulle ,: imposte . di 

fabbricazione. A maggioranza 
è stato dichiarato costituzio-
nale anche il > decreto-légge, 
composto di";5 7 articoli,/nel 
quale è A contenuto ;>' di. tutto:
dalla fiscalizzazione degli one-
r i sociali, alla distribuzione 
in moltissime direzioni di mi-
gliaia di . miliard i (il che non 
significa investimenti, ma sém-
plicemente. spesa prevista : ed 
è stato lo stesso ministr o Pan-
dolfi .a dir e che quest'anno si 
spenderà, al massimo duemila 
miliard i ' dei quattromil a ra-
strellati). ^  {,l>,,\{ :i . j 
'  comunisti — sono *' inter-
venuti , Stefani e 

a - - h a n no votato con-
tro . la dichiarazione di costi-
tuzionalit à di questo decreto 
ritenendo illegittim o  ricor-
so allo strumento straordina-
ri o non sussistendo i motivi 
di necessità ed. urgenza richie-
sti;.dalla Costituzione. i 
sono stati sollevati..anche sul-
la legittimit à di alcune norme. 
Anche le altr e commissioni 
stanno esprimendo i pareri sui 

decreti. i in ; commissioi 
lavoro i comunisti hanno m 
tivat o l'opposizióne al tipo 
fiscalizzazione'degli oneri s 
ciàli . E' un intervento a pio 
già ' — ha sostenuto il . cor 
pagno Antoniazzi — che m« 
tendo sullo stesso piano tu< 
i settori industrial i non avva 
taggia ' cèrto quelli effettiv 
mente > in ) cris  Uri prowec 
rilento di fiscalizzazione dei 
invece, essere. . selettivo p» 
aree geografiche : o 
no) e settori produttiv i (aut 
cantieristica, siderurgia, eh 
mica, elettronica e parte del 
telecomunicazioni). 

Questa mattina ài svolgei 
al - Senato i l  previsto inco 
tr o fr a PC  e . i 
tiv a è stata presa dal . ci 
dopo la presentazione in Pa 
lamento della mozione di p 
litic a economica ha invitat o 
PS  ad un confronto su qu 
sti temi. , invece, il PS
ha formalizzato'l a sua richi 
sta di ritir o del decreto sul 
0,50 per  cento.. '  :j  . ' ; 

.'.;'.' ! 

Glie cosa si sono détti in 5 ore PC  è 
posizione  pilotata ». "  Ognuno 
si consola come può; ina i 
sindacalisti più seri, da tempo 
ormai, ' stanno ' discutendo, 
preoccupati, "  di '"' « crisi delle 
strategie », di scollamento tra 
base e vertice, di burocratiz-
zazione dei consigli. a ten-
sione, ' che esplode' ora, viene 
dunque da lontano e ha in sé 
molte componenti: - economi-. 
che (la indubbia caduta del 
salario reale), sociali (la sen-
sazione ? di perdere, potere .- in 
azienda); politiche ' (il *  timo-
re di una, frattura ; ,rnel movi- . 
mento operaio).,"Altr o che 
« afghani-»? f; *t> i 1 / .

e assemblee emerge che 
i l maggior  pomo, della discor-
dia resta il fondo di solidarie-
tà o, meglio, il decreto che 
sottrae subito lo .0,50% dalle ' 
buste: pagai per  'destinarlo 
noi»; si sa dové'-hé à "che co-
sa;r 1 lavoratori , nia anche in-
teri settori: dèi sindacalo "(me^ 
talmeccahici, ^ , tessili,:  : ' èdUU 
organismi; territoriali) , : si, in-
terrogano sui suo ; uso, chiedo-
no garanzie ' e si domandano. 
sé è concepibile introdurre ' in 
una nottata, e .d'autorità . ; uri 
provvedimento nuovo, mài di-
scùsso prim a (persino "qual-
che dirigente sindacale di pri -
mo piano ammette di averlo 
letto solo - sui giornali) , - che 
può avere conseguenze note-
voli >per. il sindacalo.-; Anche 

senza arrivar e alle esagerazio-
ni di''.' '  Tamburlano ; il 'quale 

è sili o che « in 
questo modo i sindacati di-
ventano parte dej  capitalista 
collettivo c/ie ' è io Stato mo-
derno e- accettano il  :- princi-
pio della cogestione *. *>tr; ' 

JÌ- Si è estesa, dunque, in que-
sti giorni la richiesta dì revo-
care il decreto.- E la segrete-
ri a , , ? l fon-
dò viene difeso, ma in modo 
diverso. -Alcuni 'cercano ' di 
«sdrammatizzare» chiarendo 
la portata e i confini del mec-
canismo che non avrebbe nes-

*'" % » ': " , 

suria '.iriiplicazion é ' cogestiona-
rìa. Si riconosce, inoltre, la 
necessità di un provvedimento 
che ; chiarisca meglio la de-
stinazione della trattenuta, se-
condo le indicazioni del di-
rettiv o . unitario . Altr i sinda-
calisti ammettono. magari che 
occorreva 'una : consultazio-
ne preventiva » : — lo ' ha"  di-
chiarato ieri l Piano — ma 
considerano la- questione de-
creto o disegnò di legge come 
un fatto formale - (è la posi-
zióne prevalente nella segre-
teria , ''già esposta da 
Camiti durante la conferenza 

^ *t Ì -1 

stampa) ; altr i ancora difend 
rio  sia il principi o delfoiic 
sia il modo in cui. è stato i: 

. Prevale, comunqu 
l'opinion e che non spetti 
sindacato chiedere "l à revoi 
del decreto poiché non"  si 
compito intervenir e sulle pr 
cedure"  parlamèniari. ;! ; . 

'; e differenzê  dunque, ' r 
stano. Tuttavìa .l'incontr o t 
comunisti è sindacati i è for 
-serviti: - a  chiarire- meglio1 

punti sui onali si è 'd'accori 
e qneUi sui quali c'è disséns 
Comunque è servito a capii 
di ; più.- v - v7./.; >
 Ti : VX';  v . '—  ''. : '5. , ' v < 

' l (Palla p r ima pagina) ! ; 
soccupazione gli interrogati -

ri  maggiori ^ riguardano pro-
pri o fl. fondo: di solidarietà̂  

o è uno: strumento per 
creare posti di lavoro e svi-
luppo-i n - Campania . e nel 

? -i i -; ;-;-." T; 
- P er  !à  è solo é sém-
plicemente una tassa.; Gian-
franco Federico ?ia ricordat o 
i miliard i bruciat i per  ? là 
Cassa -del , ÌA 
mancata attuazione della leg-
ge di riconversione, i l falli -
mento della . « -

l zogiornb — ha: dettò — ha bi-, 

sogno di uria politica dì svi-
luppo è questa, nei decreti dèi. 
governo, non c'è ». ^ ' 

a tensione è salita man 
mano che si susseguivano: gli 
intervènti ed è esplosa quan-
do ha preso là parola Pietro 

. segretario confede-
ral e della 1Una battuta 
infelice «la;.'.cosà".'  più "facil e 
in a è sparare sui gover-
ni; salvo che per  due'anni, 
quando ciò ai :'siridàcàto. è sta-
to, proibit o ») ha provocato la 
reazione dì una parte dell'as-
semblea. : lavori sono stati 
sospesi per  alcuni minuti : 

i e fischi sottolineava-

nò gU umori contrastanti d 
delegati: ^ a ha 'poto 
finalmente terminar e Ù si 
discorso:  t -«i l fondo non' 
una contrapartit a per  là ma 
cata sterilizzazione della se 
la mobile — ha detto,;—' 

;uno-strumento che può esse: 
qualificat o o vanificato a s 
condà di chi.lo gestisce ó e 
me vfeie. usato ». v ;. ' ;; 

Ed è'propri o queUò;che 
lavorator i vogliono . saper 
ma la federazione S 

 non riesce a dare una'-i 
sposta convincente al dubbi 
più che legittimo, che assi! 
mighaia e migliaia di open 

Buf alini chiède una politica ésteraattiva e non 
*.... . f : . . . £ i i .-,;:. . ^ i u j i . i.i-j» iì'u,i,i*,iin»  w; ni.  twinro m nnlitirn.  èstera ' e a |»è(tna); 

rìdili'eitpciàli,  pur  nella mol-
tepiicìtà delle eie al sociali-
smo, rèsta una condizione fon-
damentale valida per [tutti, 
cioè che >fc> rioohizJone depe, 
essere operai. d<elteJmas$;è in-' 
teressàU.i deila maggioranza, 
di- èsse. Nori su può ammette-
re dunque: - r  né può essere 
c^iamaìùtmìéi^ù^ 
rwoUizwtwrwche venga ca-
lato ié impósto' dati'alto, per 
di1 pie da: un pàtere che H 
appoggia su forze annate stré-[ 
mere.' '^'-x^iX--  '~^~':'''  X-^"':' 

, XÉcco dunque ì'elemento pro-
fòndo dèi nostrer dissenso, che 
si accompagna àgli^aUri,  di 
natura _ mtériìazionàJe, che ab-
biamo pia tolte ribadito. An-
che su attesto terreno, nono-
stante' le difficoltà che per-
mangono, qualcòsa tuttavia si 
muove: per l'Afghanistan vi 
sono state iniziative e propo-
ste francesi, dei paesi isla-
mici ,  deUa[ Jugo-
slavia.  Sovietica ha 
compiuto  U -gesto di . ritirare 
un contingènte ài truppe con-
sistènte, se pur. limitato. A. 
questo proposfio'X Buf alini ha 
criticato l'impostazione di Co-
lombo, che ha chiesto 0. riti-
ro completo delle truppe so-
vietiche come * presupposto * 
di ogni soluzione. Si tratta di 
una precomdizione riputa* non 
realistica, che non fa avan-
zare - 3. processo graduale at-
traverso € quale jottaeto ri 
può- arrivare ad una soluzio-
ne pacUtèa :e neooziata, che 
comporti fuuhpendenzm e il 
non allineamento éeVAfaha-
m$ta$u  ritiro  dette truppe 
sovietiche e al tempo stesso 
l e garanzie in non tnterven-

Jgdeglt oictn!.^- ,.f. 
S'?Stt" ftt* i aìirqxnodo' della si-
trazione internazionale, quel-
lo del  (oriente, Bufalihi 
ha espresso insoddisfazione 
per « Ù camminò del. gambé-
i a »; percórso dalla diplomazia 
italiana. Valle dichiarazumi di 
Cossigà idl'atto fieua presen-
tazione del suo primo gover-
no^ in cui si. parlava espUci-
tàmente del diritto dei pale-
stinesi ài& una patria, si è 
passati all'esposizióne di ,og-
gi, riduttiva pesino rispetto 
al documento del Consiglio eu-
ropeo dì Venezia, che oscura 
e limita posizioni precedente-
mente assunte, mentre occor-. 
re chiaramente affermare sia 
H diritto dei palestinesi a 
darri una patria netta sua è-
spresswne statuale — net ri-
spetto della sicurezza di tutti 
gli Stati-compreso  -^ 
sia U
come rappresentante dei - po-
polo palestinese. i:-

 qui, dopo un giudizio mol-
to criticò sui sèi mesi di pre-
sidenza ;. italiana 'dett a
(*  un'occasione perduta >, Vha 

idefinita -, Bufali**)>  ' l'oratore 
comunista ha rilevato come il 
governo italiano sia parso 
preoccupato di frenare le ini-
ziative francesi e tedesche per 
lav distensione, piuttosto che 
di farvi partecipare tutti  i 
paesi detta Comunità; e- più 
in generate, di non discostar-. 
si dotte posizioni americane, 
còme è apparso evidente du-
rante la visita di Carter a 

 aui Vmcapucms, dimo-
strata dotta rekasòne d*  Co-
lombo, di cogliere gli 'elemen-
ti pur tema di novità détti 
situazioneinternazumoie, 3 fa-

stidio verso lèiniziatibé^di at-
tiri  govèrni, làfender^a'sòt^. 
) tòiineoiè le posizioni ptó; irtjj ^  ; 

de, e infine l'òrientamèntòion-
diamentale per un ritorno ài 
bipolarismo, che fa considera-
re: come '* disgreganti*  le ini-
ziative diverse che, vengono ^ 

\dà-ìalami- paesi occidentali' 
per invertire la tendenza ne-
gativa della crisi della disten-

. sionè.yXf ::: :X :V\-
Quésta impostazione [deriva' 

da tutta la linea di politica 
estera del govetno italiano. A 
questo proposito, vorreiX fare 
una precisazione, ha dettò Bu-
faititi. nostro giudizio è 'se-
veramente critico' su questa 
politica, ita m noi non vi i 
alcuna intenzione di operare 
una "meccanica trasposizione, 
nel campo détta politica^ in-
ternazionale, del giudizio che 
diamo détta politica interna 
è dèlia politica economica del 
governo. Certa, questa poli-
tica' crea situazioni di: aspra 
tensione aWinterno che han-
no un peso negativo anche 
sutta funzione che  svol-
ge in  e nel mondo.-Tut-
tavia, ha sottolineato Buf ali-
ni, noi vogliamo compiere ogni 
sforzo, perché al dibattito sul-
la politica estera sia assicu-
rata una sua autonomia, su 
questi temi sia ricercato U 
massimo di unità, qmeU'unità 
che negli anni passati è sta-
ta forse rapprodò più impor-
tante detta poUHea dì solida-
rietà nazkmaìe. 

A questa esigenza si op-
pongono le tendente che per-

forUasubor-
la potìtìcm -

euWi f jeteme, » 
sferéndovi divisioni e predu-
siom.  io 

privilegiare, in :politìcaj èstera 
iinasc^ta di Campo pr^h^di-

 quari
'gicay-fòàdpia hi una visione 
della stòria unilaterale, arbi-
traria e manichea.  tale scél-
ta di catxpq si; esprime > i*j  ui? ) 
àppiattimenio sulla linea ame-
ricana; qualunque essa suii,'cò-
me. si è dimostrato durante la 
visita di Carter a'

 A  contrario / a ha bt-
sogno di- una politica estera 
autonoma che, pur 'senza r v 
mettere in discussione ìa sua 
appartenenza alle alleanze oc-
cidentali (e Buf almi ha ri-
cordato a questo proposito la 
posizione del  nei confron-
ti deUa NATO) respinga la 
scelta pregiudiziale di * sta-
re-con gU americani 'anche 
quando sbagliano *< 

 a questo proposito. Bufa-
rmi ha rovesciato il  concetto 
deila*ÌndivisibUità*  detta di-
stensiòne: se è vero m/ort i 
che ogni atto di'aggressione 
o di violenza turba l'insie-
me aVi rapport i tntentaziotta-
li,  è anche vero-che ogni sin-
gola iniziativa votta a risol-
vere uno specìfico motivo di 
tensione contribuisce a rasse-
renare l'insieme del dima dei 
rapporti nel mondo. A questo 
processo U governo- italiano 
deve contribuire, superando le 
preclusioni e le pregiudiziali: 
deve spingere per ìa ripresa 
del dialogo con  deve 
premere per la- ratìfica del 
Salt 2 da parte americana. 
deve operare perché otta pros-

conferenza a* d si 
progressi 

significativi nel campo detta 
sicurezza e m puithwote del-
le^ misure di fiducia* ponen-
do le premesse per la convo-

detto Conferenza eu-

i 
4 

rgpeq del disarmo; deve co 
tribuire à-realizzare una- ì 
menzione mediterranea 4$ 
Conferenza àt  -dei 
assumersi una funzione co 
vinta ed incisiva per una a 

l fonomaX posizione .
sulla scena mondiale.. ' ; . 
"-; Questo .ricerco ci pèrmeti 
rà di recuperare in ques 
campo U massimo di convt 
genia unitària,- non per tri 
polìtica tìmida ma per una 
néa coraggiosa, attiva, f* 
ina, rivòlta atta soluzione d 
Conflitti  mternazionali sul 
via dèi negoziato, détta disti 
sione, detta pace. 
'Al  discorso del compagi 

Bùfalmi, : salutato dagU a 
plausi e dotte cvngtajsàazi 
ni di buona parte dei grup 
politica è stata quasi compi 
tornente dedicata l e rèsàk 
di Colombo.  -ministro de$ 
esteri ha ; esordito accoglie 
dò l'invito  unitario còntenm 
neWintervento dell'oratore e 
munista: concordo, ha deti 
in sostanza, sull'esigenza ci 
la politica èstera non debl 
necessariamente. essere V 
spressione soltanto detta mo 
gioranza governativa, ma ci 
essa riesco a raccogliere p 
ampi consensi, soprattutto
momenti gravi e difficili  e 
me questi.  il  resto, C 
lombo ha ribadito le Un* 
esposte \netta relazione,''rtpì 
tondo in particolare att'occ 
sa di * appiattimento*, sul 
posizioni americane, : che 1 
hanno evidentemente s i i ce 
pilo,  e polemtzzando ̂ con i 
critich e dì Gronetti (òìtrm ci 

dette ' posizioni .- sul '
Oriente, e sul significato t 
nunciatario detTimvito et ereì 
Vamo* m politica 
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reaeede ha 
giustificar e i suoi 
dopo ai 
t i si 
verse i ceaali defla pubbuciU 
e le '*- ri -^- l i i—^rrr r  é  cè-

yce (lo 
nulianu' cea gii ai 
cisi ieri) . 

a i Boargaii di discussione 

A inizio di 
tato"  un 
velie di 

h 
aita ; trovat o l'ietes* , la 

U ha ve-

«ieeetleelelUaee M 

vazionì fatt e da' Bernardi è 
. _-

] parere contrari o del PC
è stato seutitate dal corapa-

spalle di milioni  di cit-
tadseì già ceiséti da altr i e 

caeme è seitaet o «ài 
veci defle eetrele . 
rendo, udidseii iw<. fi 
so sulla pobbhatà. Si è 
ciso, mnmx, di " 
agli oleati fi  press» — e ci 
seno teati fletti  e rseui a 
provarl e — di va 

sulla legge finanziaria) fi  re-
gistro di carice e scarico per 
controllar e ttaegho il 
dei teieriseri e ridane Fi 

gnava aspettare che ì partit i 
di governo cimiiiw'iaiser o a 

l e mani sul servizio 

quattrin i senza che il servii; 
pubbbeo sappia — hi ani 
còma della f 

jamqffi.etete: 
t - ' 

m^esm^seae^am* ae^^a^e 

Colombe aveva 
Per  completare te n 

o sul veto: ei è estenui 
fl  eea. Fior i (aneetra h d 

, P i l i e
liberate, ai 

del PSO  ha fatt e 
Ch' sta 

1) tane estati eer  co
nefla OC ad i e tr 
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